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SALUTI ISTITUZIONALI 
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Cari cittadini, care cittadine,

E’ con piacere che vi invito a partecipare al percorso di ascolto per la stesura del Piano Operativo, ovvero di quella “mappa” che 

disegnerà, in modo puntuale, il nostro territorio per i prossimi anni.

Con il Piano Strutturale Intercomunale abbiamo affermato i principi e la visione che abbiamo dello sviluppo di Capannori, idee condivise 

con voi che portiamo concretamente negli strumenti di governo della macchina amministrativa.

Adesso dobbiamo declinare i valori della sostenibilità, dell’uguaglianza fra le persone, di rispetto e valorizzazione dei luoghi in azioni e 

scelte reali, e riteniamo pertanto importante farlo coinvolgendovi di nuovo in prima persona.

Come Amministrazione Comunale stiamo lavorando per uno sviluppo armonico del territorio, provando a ricucire le eredità complesse 

lasciate dagli anni caratterizzati dal paradigma del consumo illogico del suolo, e provando a dare spazio alle nuove sensibilità e ai nuovi 

bisogni che oggi sono propri della nostra comunità.

Certo che insieme faremo quel cambiamento che sogniamo.

Buon lavoro a tutti e tutte!

Il Sindaco
Giordano Del Chiaro



Funzioni

Strumento di governo del territorio comunale, il Piano Operativo (PO), in 

conformità con il Piano Strutturale (PS), disciplina l'attività urbanistica ed 

edilizia del territorio. 

La Legge Regionale 65/2014 ne definisce il quadro normativo. Il PO svolge una 

funzione di ricognizione dello stato attuale del territorio (ambiente, paesaggio, 

insediamenti), di valorizzazione delle sue risorse (ambientali, economiche, storiche 

e sociali), di identificazione di bisogni e strategie, di pianificazione dello sviluppo 

sostenibile e di definizione dei programmi di intervento e degli strumenti attuativi. Il 

suo agire è guidato dal principio di conservazione e recupero dell'identità 

territoriale e paesaggistica, intesa come patrimonio collettivo intergenerazionale e 

volano per la crescita economica locale. 

CHE COSA È IL PIANO OPERATIVO
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In pratica 

Operativamente, il PO disciplina l'attività urbanistica 

ed edilizia comunale in conformità al PS, 

distinguendosi in una componente permanente per la 

gestione del patrimonio esistente e in una, a validità 

quinquennale, per la regolamentazione delle 

trasformazioni future.



IL PERCORSO DAL PS AL PO
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traduce gli indirizzi (PS) in 
previsioni operative e specifiche 
per ogni area del territorio

stabilisce le regole vincolanti per 
la redazione dei Piani Operativi 
comunali

PIANO STRUTTURALE
intercomunale

PIANO OPERATIVO



I PASSI DEL PERCORSO 
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Valutazione Ambientale Strategica 
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PIANO OPERATIVO                                 
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PIANO OPERATIVO                         



COSA È GIÀ STATO FATTO

PUBBLICAZIONE DI UN AVVISO PUBBLICO 
al fine di raccogliere le esigenze, i suggerimenti e i contributi utili a una elaborazione partecipata delle previsioni e delle regole del Piano 
Operativo, in linea con le Delibere di Giunta comunale (G.C.) n.29/2024 e n.67/2024, i termini per la presentazione di contributi sono stati 
estesi al 30/04/2024 per garantire un maggiore coinvolgimento del pubblico.

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER IL PIANO OPERATIVO e CONTESTUALE AVVIO DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

con Delibera di Consiglio Comunale (C.C.) n. 28 del 23/04/2024

• DOCUMENTO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO (ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014)

• DOCUMENTO PRELIMINARE (ai sensi dell'articolo 23 LR 10/2010 e s.m.i.)
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«DALLE IDEE ALLE SCELTE - IL PIANO OPERATIVO DI CAPANNORI»
A CHE COSA SERVE IL PERCORSO PARTECIPATIVO

L'iniziativa facilita la redazione partecipata del Piano Operativo comunale, fondamentale per le future politiche di 

sviluppo. Integrando la formazione degli atti di governo come previsto dalla legge  con  strumenti di partecipazione 

(ascolto, confronto, co-progettazione), mira a definire con la comunità, strategie di tutela e sviluppo sostenibile del 

territorio.

COME LO ABBIAMO STRUTTURATO

Il percorso include fasi di ascolto e partecipazione per la cittadinanza e momenti dedicati al coinvolgimento di 

specifici portatori d'interesse (professionisti, categorie economiche e sociali, terzo settore, ecc.).
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Incontri con i portatori di interesse 

Sono previsti 4 focus group:

• 7 Maggio Incontro con Associazionismo e Istituti Comprensivi del territorio

• 13 Maggio Incontro con Ordini professionali e Associazioni di Categoria

Incontri con i cittadini

• MARTEDÌ 27 MAGGIO 2025 ore 21.00 presso “Centro Culturale LOGOS” via Paolinelli, Marlia 

• MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2025 ore 21.00 presso “Parco Scientifico di Capannori” via nuova a Segromigno in Monte 44|A 

• MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 2025 ore 21.00 presso “Auditorium Artemisia” via dell’Aeroporto 10, Tassignano 

• MERCOLEDÌ 18 GIUGNO 2025 ore 21.00 presso “sede dei Donatori di Sangue” via nuova 1, Colle di Compit

 

Evento pubblico finale

 Nell’incontro di restituzione a luglio saranno illustrati gli indirizzi del Piano operativo definiti dal Comune, tenendo conto anche dei risultati 
del processo partecipativo
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DI CHE COSA SI PARLERÀ
I temi e gli obiettivi del nuovo Piano Operativo (PO) derivano dal Piano Strutturale Intercomunale e ne costituiscono la traduzione 
operativa. Il PO dovrà pianificare interventi nei seguenti sei comparti principali: produzione di beni e servizi, spazio pubblico, insediamento 
residenziale, infrastrutture comprensoriali, ambiente e sostenibilità, paesaggio.

PRODUZIONE BENI E SERVIZI

Per risolvere la presenza di edifici inadeguati in centri urbani, si prevede di ricollocare tali strutture in zone più appropriate per le specifiche 
funzioni. Le attività produttive potranno così concentrarsi in aree ad alta efficienza ambientale ed energetica, seguendo i principi di 
sostenibilità delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA), per rendere gli insediamenti più razionali e integrati.

IL PAESAGGIO

La Regione Toscana si è dotata del PIT con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR), che integra e completa la nuova legge regionale. 
L'adeguamento al PIT/PPR vigente comporta novità procedurali e tiene conto dei cambiamenti significativi avvenuti a livello sociale, 
economico e ambientale rispetto al precedente Regolamento Urbanistico e al PIT del 2007. Tali cambiamenti impongono nuove priorità 
che influenzeranno gli obiettivi del nuovo Piano Operativo
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DI CHE COSA SI PARLERÀ 
IL SISTEMA INSEDIATIVO RESIDENZIALE

Tra gli obiettivi prioritari vi è il contenimento del consumo di suolo, poiché la sua artificializzazione causa degrado ambientale e riduce la 
capacità del territorio di adattarsi. La perdita di suolo incrementa la fragilità idraulica, riduce la biodiversità, l'infiltrazione delle acque, e 
aumenta le temperature e l'inquinamento.

 Il territorio di Capannori ha avuto un'intensa espansione urbana lungo le direttrici viarie, creando conurbazioni lineari continue e 
riducendo i varchi di connessione ecologica. Il Piano Operativo mira a contemperare le esigenze degli abitanti con una gestione 
urbanistica attenta a permeabilità dei suoli, vegetazione arborea e arbustiva, materiali ecocompatibili, orientamento degli immobili, 
perseguendo il principio di “consumo di suolo zero” valutato sul suolo non ancora artificializzato. 

Si punterà a un bilancio positivo tra interventi di rigenerazione urbana rispetto agli interventi di nuova edificazione, favorendo la 
riqualificazione e rigenerazione dell’esistente, anche con interventi minuti e discipline e regole più snelle per il riuso ed il recupero dei 
fabbricati orientati alla riduzione del fabbisogno energetico e delle emissioni. L’analisi del patrimonio edilizio esistente e una 
progettazione attenta alle componenti ambientali e paesaggistiche porteranno a risolvere criticità insediative, inserendo Capannori in una 
transizione ecologica con la partecipazione degli abitanti
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AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ

La redazione del Piano Operativo è un'occasione per definire misure volte a migliorare i servizi ecosistemici e attuare compensazioni 
ambientali per incrementare la resilienza urbana e territoriale, contribuendo alla sostenibilità delle attività antropiche. L’obiettivo è il 
miglioramento della qualità della vita degli abitanti tramite un’attenta gestione delle risorse del territorio come sistema interconnesso 
tra ambiente ed insediamenti. Il P.O. prevederà le azioni di mitigazione ambientale per innalzare la salubrità e sicurezza del territorio, 
come la messa a dimora di alberi per migliorare la qualità dell’aria, mitigare il cambiamento climatico e ridurre l’effetto “isola di calore”, 
innalzando la qualità paesaggistica. 

Per queste ragioni, il Piano Operativo tenderà al “consumo di suolo zero”, individuando soluzioni che contemperino le esigenze degli 
abitanti con la conservazione o ricreazione di suolo permeabile, valutando il suolo non ancora artificializzato. Si perseguirà un bilancio 
positivo tra rilevanza di interventi di rigenerazione urbana rispetto agli interventi di nuova edificazione.
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IL TERRITORIO RURALE

Garantire il soddisfacimento delle necessità legate all’attività agricola e delle attività connesse, compatibilmente con la 

vocazione del territorio, con le risorse paesaggistiche e l’uso attento e sostenibile della risorsa idrica, e valorizzare le attività da 

considerarsi complementari e integrative di quella agricola e/o comunque compatibili con gli obiettivi di tutela e valorizzazione 

del territorio rurale e dei suoi caratteri fondativi,

Disciplinare le possibili rifunzionalizzazioni degli edifici nel territorio rurale che hanno perduto l’originaria funzione agricola o 

produttiva,  in base alle loro caratteristiche edilizie, urbanistiche, funzionali e alla loro propensione alla trasformabilità.
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DOMANDE FREQUENTI
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COME SARANNO USATI I CONTRIBUTI DEI CITTADINI?

La Partecipazione è un elemento fondamentale nella costruzione delle decisioni. Nella fase iniziale del percorso tutte le possibilità sono ancora aperte. 
L’Amministrazione procedente prende in esame, analizza e propone al Responsabile di Piano le istanze dei partecipanti. 

La Partecipazione entra quindi da protagonista nel Procedimento di formazione dello Strumento di Governo del territorio. L’Amministrazione decide 
motivatamente su ciò che emerge dal percorso partecipativo.

SE NON POSSO PARTECIPARE IN PRESENZA AGLI INCONTRI COSA POSSO FARE?

E ' possibile inviare i propri contributi anche online:

1) tramite la mappa interattiva 

2) tramite il portale "globo"

CHI E' IL GARANTE DELL'INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE?

Il Garante dell'Informazione e della Partecipazione è responsabile di promuovere attivamente l'informazione e la partecipazione di cittadini e soggetti interessati 
nel processo di formazione degli atti di governo del territorio.

E’ possibile comunicare con il garante all'indirizzo e-mail: garantedellapartecipazione@comune.capannori.lu.it

 

https://g3w-suite.comune.capannori.lu.it/it/map/contributi_po/
https://sportellotelematico.comune.capannori.lu.it/procedure%3Ac_b648%3Acontributi.po%3Bdomanda%3B?source=2242
mailto:garantedellapartecipazione@comune.capannori.lu.it


PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …

Artificializzazione

L'artificializzazione del suolo si riferisce alla trasformazione di superfici naturali o agricole in aree coperte da costruzioni, infrastrutture o 
altri elementi artificiali. In sostanza, si tratta del processo di cementificazione, asfaltatura o comunque di impermeabilizzazione del 
terreno che comporta la sostituzione di superfici naturali che vengono rimpiazzati da materiali inerti come cemento, asfalto, o edifici e 
l'impermeabilizzazione cioè la riduzione o l'eliminazione della capacità del suolo di assorbire l'acqua piovana. L'artificializzazione di un 
territorio causa l'aumento del rischio di alluvioni e frane a causa della ridotta capacità di infiltrazione dell'acqua, la diminuzione della 
biodiversità per la perdita di habitat, la riduzione della ricarica delle falde acquifere, l'aumento dell'effetto "isola di calore" nelle aree 
urbane, la perdita di suolo fertile per l'agricoltura, il rilascio di CO2 stoccata nel suolo, il degrado del paesaggio.

   
   Fragilità idraulica

  Si riferisce alla vulnerabilità di un territorio nei confronti di eventi atmosferici, come piogge intense, piene di fiumi, esondazioni, alluvioni,            
mareggiate. Un territorio con alta fragilità idraulica è più suscettibile a subire danni significativi a causa di questi eventi.
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Biodiversità

si riferisce alla varietà della vita sulla Terra, a tutti i suoi livelli, dai geni delle singole specie, alle specie stesse, fino alla diversità degli 
ecosistemi. La biodiversità è fondamentale per il funzionamento, l’equilibrio e la stabilità degli ecosistemi e per il benessere umano. 
Fornisce numerosi servizi ecosistemici essenziali.

Conurbazione lineare continua

Le conurbazioni lineari continue sono un tipo di sviluppo urbano che si caratterizza per l’incremento e la fusione di più centri abitati lungo 
una direttrice principale, spesso un'importante via di comunicazione. Questo porta alla formazione di una fascia urbana continua, piuttosto 
che a nuclei urbani distinti e separati. Questo tipo di sviluppo può avere implicazioni significative in termini di consumo di suolo, 
frammentazione del territorio e connessioni ecologiche.

APEA: Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate

L'idea alla base delle APEA è di passare da un approccio "end-of-pipe" (intervenire sull'inquinamento a fine ciclo produttivo) a una logica di 
prevenzione dell'inquinamento e di eco-efficienza a livello di area industriale. Questo può includere la gestione centralizzata di risorse 
(acqua, energia), la condivisione di servizi (ad esempio, trattamento rifiuti, logistica), e la creazione di sinergie tra le aziende insediate 
(utilizzo di sottoprodotti di un'azienda come materie prime per un'altra).

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Varchi di connessione ecologica

Spesso chiamati anche corridoi ecologici o reti ecologiche, sono aree o elementi lineari del paesaggio che hanno la funzione di collegare 
tra loro aree naturali o semi-naturali  separate. Il loro scopo principale è quello di contrastare la frammentazione degli habitat causata 
dalle attività umane (come urbanizzazione, infrastrutture, agricoltura intensiva) e di garantire la sopravvivenza a lungo termine delle 
specie e il mantenimento della biodiversità.

Riqualificazione e rigenerazione dell’esistente

La riqualificazione è un intervento mirato al miglioramento di elementi esistenti, mentre la rigenerazione è un processo più complesso e 
sistemico e multisettoriale volto a un rinnovamento fisico, sociale ed economico di un'area più vasta. La rigenerazione spesso include 
interventi di riqualificazione ma va oltre, cercando di innescare un cambiamento positivo e duraturo nel tessuto urbano e nella vita della 
comunità.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Permeabilità del suolo

Si riferisce alla capacità di un terreno di lasciarsi attraversare dall'acqua e dall'aria. La permeabilità del suolo ha un impatto significativo su 
diversi processi ambientali e agricoli:

◦ Infiltrazione dell'acqua piovana: un suolo permeabile permette alla pioggia di  filtrare nel terreno, ricaricando le falde acquifere 
e riducendo il ruscellamento superficiale, con conseguente diminuzione del rischio di alluvioni ed erosione;

◦ Disponibilità di acqua per la flora: una buona permeabilità consente una distribuzione uniforme dell'acqua nel profilo del suolo, 
rendendola accessibile alle radici delle piante;

◦ Aerazione del suolo: la permeabilità permette lo scambio di gas tra atmosfera e suolo; 

◦ Drenaggio:  dell'acqua in eccesso, evitando il ristagno idrico che può danneggiare le radici delle piante.

◦ Ciclo dei nutrienti: la permeabilità influenza il movimento dei nutrienti nel suolo rendendoli disponibili per le piante.

◦ Attività biologica del suolo: un suolo in equilibrio ben aerato e con buona disponibilità di acqua favorisce l'attività dei 
microrganismi ed altri organismi del suolo ed è condizione essenziale per essere un suolo fertile.

La permeabilità del suolo è fondamentale per la gestione delle acque piovane, la ricarica delle falde e la mitigazione del rischio idraulico, 
contrastando gli effetti negativi dell'artificializzazione.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Principio di “consumo di suolo zero” bilancio positivo tra interventi di rigenerazione urbana rispetto agli interventi di nuova 
edificazione.

è un obiettivo politico e di pianificazione territoriale che mira a non consumare ulteriore suolo naturale o agricolo e arrestare la 
trasformazione di aree non edificate in superfici artificiali (cemento, asfalto, costruzioni). L'idea fondamentale è di soddisfare le nuove 
esigenze di sviluppo riutilizzando e riqualificando l'esistente piuttosto che espandendo l'impronta urbana su nuove aree.

Questo principio riconosce il valore intrinseco del suolo come risorsa non rinnovabile e i molteplici servizi ecosistemici che esso fornisce 
(infiltrazione dell'acqua, produzione di cibo, stoccaggio di carbonio, habitat per la biodiversità, ecc.), che vengono persi con 
l'artificializzazione.

Il "bilancio positivo tra interventi di rigenerazione urbana rispetto agli interventi di nuova edificazione" è una strategia operativa per 
raggiungere, o avvicinarsi, all'obiettivo di "consumo di suolo zero". Significa che il Piano Operativo (PO) dovrà dare molta più importanza 
ad incentivare gli interventi di recupero, riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio esistente e delle aree urbane degradate 
(rigenerazione urbana) rispetto ad interventi di nuova edificazione.

Riuso e recupero dei fabbricati

Il riuso può implicare un cambio di funzione dell'edificio. Il recupero implica il miglioramento e la conservazione dell'edificio, 
mantenendo o adattando la sua funzione. Entrambi i concetti sono fondamentali per una gestione sostenibile del territorio e il 
perseguimento del "consumo di suolo zero".

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Transizione ecologica

La transizione ecologica è un processo di trasformazione profonda e sistemica dell'economia, della società e degli stili di vita, che ha 
l’obiettivo di superare il modello di sviluppo attuale, basato sull'utilizzo intensivo di combustibili fossili e sullo sfruttamento insostenibile 
delle risorse naturali, per scegliere un modello più sostenibile, resiliente e a basse emissioni di carbonio. Portare Capannori in un processo 
di transizione ecologica significa intraprendere un percorso che integri i principi della sostenibilità in tutte le politiche e le azioni del 
territorio, coinvolgendo attivamente gli abitanti nel riconoscere la qualità della vita come un valore strettamente legato alla tutela 
dell'ambiente.

Resilienza urbana e territoriale 

La resilienza urbana e territoriale si riferisce alla capacità di un sistema urbano o di un territorio di prepararsi, resistere, assorbire, adattarsi 
e riprendersi rapidamente da shock e stress, siano essi di natura ambientale (come eventi climatici estremi, terremoti, incendi), sociale 
(come crisi economiche, pandemie, disordini sociali) o infrastrutturale (come guasti alle reti energetiche o di trasporto). La resilienza 
territoriale ha una portata più ampia e considera anche le interazioni tra aree urbane e rurali, la gestione delle risorse naturali, la 
biodiversità e la connettività ecologica. Include aspetti come la gestione sostenibile delle risorse naturali la tutela della biodiversità, la 
connettività ecologica, i sistemi alimentari locali e diversificati, la pianificazione territoriale integrata

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Servizi ecosistemici

I servizi ecosistemici sono i benefici che gli esseri umani ottengono direttamente o indirettamente dagli ecosistemi naturali e dai processi 
ecologici. In altre parole, sono i modi in cui la natura contribuisce al nostro benessere, alla nostra salute, alla nostra economia e alla 
nostra qualità di vita. Sebbene siano spesso dati per scontati questi servizi sono essenziali per la nostra sopravvivenza e per il 
funzionamento del pianeta. La comprensione e la valorizzazione dei servizi ecosistemici sono argomenti cruciali per una gestione 
sostenibile del territorio e delle risorse naturali.

     Compensazioni ambientali

Le compensazioni ambientali sono misure o azioni messe in atto per controbilanciare o mitigare gli impatti negativi significativi che un 
progetto, un'attività o un piano possono causare sull'ambiente. L'obiettivo è quello di raggiungere un bilancio neutro o addirittura 
positivo in termini di impatto ambientale complessivo. In sintesi, quando un'attività (come la costruzione di un'infrastruttura, un 
intervento urbanistico, un'attività industriale) prevede la distruzione o il danneggiamento di habitat naturali, la perdita di biodiversità, 
l'aumento dell'inquinamento o altri impatti negativi, le compensazioni ambientali mirano a "compensare" queste perdite attraverso 
azioni equivalenti o superiori in un'altra area o in un altro modo.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Effetto “isola di calore”

L'effetto "isola di calore" (UHI - Urban Heat Island) è un fenomeno che si verifica quando le aree urbane sperimentano temperature 
significativamente più elevate rispetto alle zone rurali circostanti ed è causato principalmente da:

▪ Artificializzazione delle superfici: i materiali da costruzione comuni nelle città assorbono e trattengono il calore solare in modo più 
efficiente rispetto alla vegetazione e al suolo naturale e lo rilasciano poi lentamente durante la notte.

▪ Mancanza di vegetazione: le piante e gli alberi rinfrescano l'aria attraverso l'ombreggiamento e l'evapotraspirazione (rilascio di vapore 
acqueo dalle foglie). ma  la scarsità di spazi verdi riduce questo effetto di raffreddamento naturale;

▪ Geometria urbana: gli edifici alti e le strade strette possono creare "canyon urbani" che intrappolano il calore e riducono la 
circolazione dell'aria, impedendo la dispersione del calore;

▪ Calore antropogenico: Le attività umane nelle città, come il traffico veicolare, i sistemi di condizionamento dell'aria e i processi 
industriali, generano calore che contribuisce all'aumento delle temperature locali;

▪ Inquinamento atmosferico: Le alte concentrazioni di inquinanti atmosferici nelle aree urbane possono intrappolare le radiazioni 
infrarosse (calore) emesse dalla superficie terrestre, intensificando l'effetto serra locale.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …



Gestione del rischio idrogeologico 
Realizzare interventi per prevenire frane, alluvioni e altri eventi naturali 
amplificati dalle attività umane (come la de-impermeabilizzazione dei 
suoli).

Sostenibilità delle attività antropiche

La sostenibilità delle attività antropiche si riferisce alla capacità delle 

azioni umane di essere condotte in modo tale da non compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni. Implica un 

equilibrio tra lo sviluppo economico, il progresso sociale e la tutela 

dell'ambiente.

Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 
(PIT/PPR)

Il PIT con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) della Regione Toscana è 
lo strumento di pianificazione territoriale regionale che assume anche il 
ruolo di piano paesaggistico, ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio (D.Lgs. 42/2004) e della Legge Regionale Toscana (LRT) n. 
65/2014.
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Mitigazione ambientale

La mitigazione ambientale si riferisce all'insieme di azioni e misure intraprese per ridurre o eliminare gli impatti negativi che le attività 
umane hanno sull'ambiente. L'obiettivo è di limitare i danni causati da inquinamento, sfruttamento delle risorse, distruzione degli habitat e 
altri fattori di degrado ambientale.

Le azioni di mitigazione ambientale possono essere applicate a diverse aree e scale, e possono includere 

▪ Riduzione delle emissioni: Implementare tecnologie più pulite, migliorare l'efficienza energetica, passare a fonti di energia rinnovabile 
per diminuire l'inquinamento atmosferico e le emissioni di gas serra.

▪ Gestione dei rifiuti: Adottare pratiche di riduzione, riuso, riciclo e smaltimento sicuro dei rifiuti per minimizzare l'inquinamento del 
suolo e delle acque.

▪ Tutela delle risorse idriche: Utilizzare l'acqua in modo efficiente, proteggere le fonti idriche dall'inquinamento, ripristinare gli 
ecosistemi acquatici.

▪ Conservazione della biodiversità: Proteggere gli habitat naturali, creare corridoi ecologici, contrastare l'introduzione di specie invasive, 
promuovere pratiche agricole sostenibili.

▪ Controllo dell'inquinamento acustico: Adottare misure per ridurre il rumore prodotto da attività industriali, trasporti e altre fonti.

▪ Risanamento di siti contaminati: Bonificare aree inquinate da sostanze chimiche o rifiuti pericolosi.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …
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Valutazione ambientale strategica (VAS)

La VAS è un PROCESSO valutativo dinamico che supporta e contribuisce a tutte le fasi di  formazione del Piano, fino alla sua approvazione.

La procedura di VAS è utile: 
▪per capire se nella definizione dei contenuti del piano o programma siano stati tenuti in piena considerazione gli effetti ambientali 

prevedibili;
▪per definire le scelte dello stesso piano o programma;
▪per individuare gli effetti che deriveranno dall’attuazione del piano o del programma secondo criteri di PRECAUZIONE e di PREVENZIONE;
▪per selezionare tra varie possibili soluzioni alternative quella maggiormente rispondenti agli obiettivi dello sviluppo sostenibile;
▪per individuare le misure volte a impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali criticità ambientali già presenti e i 

potenziali impatti negativi delle scelte operate

Il documento prodotto dal processo valutativo che interagisce con il Piano e che integra e supporta le scelte per garantire l’obiettivo della 
sostenibilità ambientale è il RAPPORTO AMBIENTALE.

Il processo, in sintesi, comprende l'elaborazione del RAPPORTO AMBIENTALE, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del 
programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione e il 
monitoraggio.
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Natura 2000

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete 
ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario.

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva 
Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici.

Nel territorio di Capannori ricadono i seguenti Siti della Rete Natura 2000:

• ZSC «Ex alveo del Lago di Bientina» (IT5120101)
• ZSC «Monte Pisano» (IT5120019)
• ZPS «Bonifica della Gherardesca» (IT5120105)

Inoltre il territorio comunale risulta contiguo alla ZSC ‘Padule di Verciano, Prati alle Fontane, Padule delle Monache’ (IT5120020)

Valutazione di incidenza

Si tratta del procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito o su un’area geografica proposta come sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 
progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Lo STUDIO DI INCIDENZA accompagna il rapporto ambientale VAS.

PAROLE CHIAVE: COSA SI INTENDE PER …

https://www.mase.gov.it/pagina/direttiva-habitat
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/Direttiva_uccelli_2009.pdf
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